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Così il commissariamento è terminato in un sol momento,ed il Divella baldanzoso è stato 

messo a riposo, mentre il restio Losappio invece di mettere il cappio al Presidente Pro-

vinciale gli ha fatto un gran male e da tipico “mulo” gli ha dato un calcio nel c…..e così 

al problema emergenza si continua a dar poca valenza e tra chiacchiere e promesse i 

rifiuti si raccolgono a messe. Ne ha fatto le spese chi da furia francese, facendo la 

spola ha praticato la ritirata spagnola ed impunito e senza macchia perché difeso anche 

da La macchia, rimane il Governatore Pugliese tutto chiacchiere e pretese. 
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Se Divella denuncia il lassismo della Regione ha senso candidarsi all’interno di una coalizione fallimentare anche per 

le politiche ambientali? 

La pianificazione regionale in materia di gestione dei rifiuti solidi urbani suddivide il territorio regionale in 15 bacini di 

utenza che corrispondono agli ATO (Ambiti territoriali ottimali). 

La suddivisione in ATO è finalizzata ad ottimizzare la gestione integrata dello smaltimento dei rifiuti  tenendo in consi-

derazione i parametri fisici,demografici e tecnici evitando la frammentazione del servizio. Purtroppo ad oggi si registra 

una situazione di stallo gestionale ed organizzativo, come dichiara lo stesso Presidente della Provincia Divella, da parte 

delle ATO che non sono riuscite a garantire una corretta gestione integrata dei rifiuti. 

Inoltre non    vengono utilizzate le risorse messe a disposizione dalla Regione Puglia che ammontano a 10 milioni di 

euro. Questo lassismo potrebbe farci trovare di fronte ad una grave emergenza e per questo si chiede il commissaria-

mento delle ATO. 

In Provincia di Bari delle 5 ATO quattro non sono ancora dotate di un Piano d’Ambito e quindi non si possono bandire 

le gare d’appalto per la gestione unitaria dei rifiuti. Per quanto riguarda l’impiantistica siamo all’anno zero, nessun 

impianto è messo a regime. Si continua a litigare sui siti dove insediare impianti di compostaggio, e per quanto riguar-

da la realizzazione degli impianti per il CDR non si è fatto nulla. 

Per quanto riguarda l’ATO 5 continua a prorogare i termini della gara per la gestione unitaria dei rifiuti.Il grido dall’al-

larme lanciato da Divella sulle politiche ambientali è fondato, e rischiamo di avere una situazione simile a quella della 

Campania. Il commissariamento delle ATO pugliesi è necessario per far fronte all’inerzia della Regione Puglia. 

Le discariche, nonostante i proclami delle ultime competizioni elettorali, sono rimaste l’unico strumento per smaltire il 

rifiuto e sono al collasso. Per quanto riguarda la realizzazione di impianti di compostaggio si continua a litigare su dove 

bisogna insediare i siti. 

La stessa cosa si verifica per quanto riguarda la costruzione degli impianti a regime complessivi, come quelli per lo 

smaltimento del CDR per i quali non si è ancora partiti con la gara. 

Divella è preoccupato per i ritardi con cui le ATO (Autorità d’Ambito),  titolate ad occuparsi del problema rifiuti, ed ha 

chiesto il commissariamento delle Autorità ed il relativo trasferimento delle competenze al Governatore Nichi Vendola. 

In tre anni non è cambiato nulla, nella differenziata si è fatto poco perché quello che si doveva fare non si è fatto. La 

situazione è difficile soprattutto per l’ATO Ba/2 ( quella di cui fa parte anche il Comune di Bari) i cui risultati non sono 

rosei. E’ inspiegabile l’immobilismo di Emiliano che oltre  a non partecipare alle riunioni, non ha adottato alcun prov-

vedimento teso ad impedire una probabile crisi ambientale.  

Difatti non ha previsto la realizzazione di un sito di compostaggio, né di un impianto di biostabilizzazione, tanto meno 

si parla della costruzione di un termovalorizzatore. 

Lo scenario è davvero allarmante anche per il fatto che le discariche si stanno saturando. 

La situazione, in effetti, è diventata impossibile da gestire per questo è necessario il commissariamento per risolvere i 

problemi .  

Prescindendo dalle posizioni del centro-destra e del centro-sinistra il Piano Provinciale dei rifiuti(lo strumento che do-

vrebbe dare attuazione al ciclo integrato) è ancora una bozza. 

La Provincia ha chiesto il commissariamento perché al momento non può fare nulla perché la gestione delle gare e la 

realizzazione degli impianti, secondo la legge regionale, è nelle mani delle ATO. La nota dolente è la raccolta differen-

ziata che dappertutto è lontana dal 55%, dovunque non si supera il 15-20% e nel frattempo le discariche che avrebbero 

dovuto ricevere solo una parte di indifferenziata vanno esaurendosi. 

Il Commissariamento delle Ato: Una decisione Necessaria ed Improcrastinabile 
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QUESTI TRE PERSONAGGI SON PENALIZATI DAI SONDAGGI 

PER LA SCARSA OPEROSITA’ E LA SOVENTE LITIGIOSITA’. 

LE BIANCHE NOTTI HAN RICEVUTO RIMBROTTI PER LO SPRE-

CO DI DANARO IN UN PERIODO MOLTO AMARO LA REGIONE, 

PROVINCIA E COMUNE SONO IN DECLINO PER LA GESTIONE A 

TARALLUCCIO E VINO 
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Il Ministro Bondi ha voluto riprendere la discussione dal 
Protocollo d’Intesa firmato nel 2002 dalla famiglia Messe-
ni Nemagna e da Regione, Provincia e Comune di Bari. 

La Regione Puglia vuole invece invalidare il Protocollo 
d’Intesa perché non condivide il testo, che affidava per 40 
anni alla Fondazione Petruzzelli la gestione del politeama 
pagando un fitto di 500 mila uro l’anno. 

La Godelli che, fino a ieri sosteneva Emiliano nella riaper-
tura  del teatro per il 6.12.08 senza eccepire nulla sulla 
gestione, oggi si rimangia tutto. 

Se fino ad alcune settimane or sono tutto andava bene per 
permettere ad Emiliano lo spot elettorale, ora si mette in 
discussione il Protocollo d’Intesa che secondo l’Assessore 
al Mediterraneo va attualizzato rispetto al 2002 perché 
molte condizioni sono mutate. 

Solo dopo il 6 dicembre u.s., ma fino ad allora si è taciuto, 
si scopre che il Teatro è stato ricostruito con fondi pubbli-
ci, che ci sono pretese economiche da parte della famiglia 
proprietaria, che una parte degli immobili pertinenziali 
inseriti in quell’accordo nel corso del restauro sono diven-
tati spazi funzionali al teatro solo dopo il 6.12.2008. 

 La Regione pretende che il Protocollo venga aggiornato; 
in caso contrario non stanzierà la restante somma di 7 mi-
lioni di euro e chiederà la restituzione dei 6 milioni e mez-
zo già finanziati. 

Mi pongo 2 inquietanti interrogativi: perché la Regione 
Puglia si sveglia dopo che è saltata la inaugurazione del 6 
dicembre, mentre prima ha taciuto permettendo ad Emilia-
no di fare sfoggio di tutto il furore aperturista, mentre oggi 
evidenzia gravosi macigni giuridici, patrimoniali ed am-
ministrativi? 

Cosa faranno ora Emiliano e Divella? Accetteranno la 
proposta del Ministro Bondi di riaprire il teatro a Marzo 
mettendosi contro il Governatore Vendola ed il suo asses-
sore oppure troveranno un escamotage per sostenere le 
strumentali ragioni del Governo Regionale e non riaprire 
più il Petruzzelli? 

Entrambi sono ad un bivio:rischiare di essere ridicolizzati 
dagli avversari politici che li additerebbero come ammini-
stratori sconsiderati ed irresponsabili o discreditati dalla 
propria compagine politica. 

Apertura del Teatro Petruzzelli:Quella del 6 

Dicembre Era Tutto un Bluff….. 
...E La Sinistra Mostra Il Suo Vero Volto 

I lavori della riunione del tavolo tecnico – giuridico, si 
sono conclusi mettendo d’accordo tutti. 

È stato deciso di tenere separate le questioni giuridico-
legali da quelle della riapertura. 

 Il Ministro Bondi ha deciso di consegnare le chiavi del 
Teatro al Presidente della Fondazione Lirico Sinfonica, 
il Sindaco di Bari, prescindendo dalle pretese vantate 
dalla Famiglia Messeni Nemagna che saranno, poi, af-
frontate su un altro tavolo per garantire la prosecuzione 
dei lavori. 

Il Ministro ha anche precisato che l’organizzazione della 
cerimonia inaugurale sarà di competenza della Fondazio-
ne ed il Ministero erogherà un contributo economico per 
tale evento, che è stato previsto per il marzo 2009. 

Il Sindaco Emiliano, il Presidente Divella ed il Governa-
tore Vendola, hanno dichiarato pubblicamente di essere 
soddisfatti per l’accoglimento delle loro richieste al Mi-
nistro Bondi, e la Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzel-
li e Teatri di Bari sono già al lavoro per organizzare il 
concerto inaugurale. 

Sembra il lieto fine di una favola. 

È andata, però, quasi meglio del previsto perché se fosse 
stata rispettata la data del 6 dicembre sarebbe saltato 
tutto a causa della morte del Patriarca russo e si sarebbe-
ro persi anche i 300 mila euro del cachet dell’orchestra. 

Se da una parte Emiliano si dichiara soddisfatto, dall’al-
tra parte la Regione Puglia senza alcuna motivazione 
vuole rivedere la sua posizione cercando di invalidare il 
Protocollo d’Intesa del 2002. 

È di evidenza solare che non vi è un allineamento e man-
ca chiarezza all’interno del Comune di Bari, della Pro-
vincia e della Regione Puglia. 

La Regione, e non si conoscono gli arcani motivi, non 
solo vuole bloccare lo stanziamento supplementare di 7 
mln. di euro, necessario per il completamento del Teatro, 
ma vuole addirittura farsi restituire i 6 mln. e mezzo di 
euro che sono stati già stanziati. 

Insomma, avevo ragione: la sinistra di fronte ai piccoli e 
grandi problemi si dimostra inconcludente, pasticciona e 
litigiosa e la riapertura del Teatro Petruzzelli per il 6 
dicembre u.s. era voluta solo per fare uno spot elettorale. 

Sarebbe opportuno che Vendola, Emiliano e Divella si 
dessero una calmata impegnandosi a ricondurre le vicen-
de in un quadro di trasparenza e legalità evitando conten-
ziosi inutili con i soldi della comunità che farebbero di-
vampare un nuovo incendio che distruggerebbe nuova-
mente il Petruzzelli. 
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Provincia di Bari: La Maggioranza Che Non C’è 

I Consigli Provinciali che non si celebrano a causa delle assenze della Maggioranza di Centrosinistra non si contano 

più, hanno forse superato la soglia della quarantina.  

Mai avvenuta una cosa simile in Provincia di Bari.  

Doveva arrivare il  Presidente Vincenzo Divella,  che si  supponeva  efficiente e decisionista per i suoi trascorsi di 

imprenditore di successo nel settore dei pasta,  per vedere ‘sfarinarsi’ la sua maggioranza come non mai era 

avvenuto. 

Il suo mulino politico non gira o gira a vuoto, non macina provvedimenti amministrativi  e neppure semplici 

dibattiti, progetti e programmazioni. Nulla. 

Le pale del suo mulino sono ferme ‘in panne’,  mentre la massa lievitata per fare il pane della buona 

amministrazione non cresce, ma anzi si inacidisce.  

Questo valente pastaio di farine di grano duro è impastato dalle pastoie politiche della sua Maggioranza, che egli 

non riesce a governare, o disciplinare o dirigere verso mete impegnative e compattanti: una maggioranza davvero 

‘sgarrupata’, sgretolata, sfarinata.  

Incapace perfino di presidiare fisicamente il Consiglio Provinciale,  per un senso estremo di decoro, la Maggioranza 

lascia in una  angosciante solitudine il suo capo.E il grande pastaio della Puglia è incapace di qualsiasi impasto: da 

lui non esce né pane, né focaccia, né pasta, nulla.  

Il suo mulino politico e amministrativo è fermo e la provincia di Bari muore di inedia, le popolazioni  grame sono 

ridotte  alla fame.  

Il pastaio di rango pensa di porre rimedio al suo fallimento cercando una forza politica purchessia che lo accolga 

nelle sue file e gli permetta, ancora una volta, di candidarsi a Presidente della Provincia di Bari, eventualità che le 

popolazioni vivono con terrore facendo i dovuti scongiuri.  

Chi non è riuscito ad amalgamare gli uomini è meglio che torni ad impastare la farina di grano, arte in cui 

incontestabilmente eccelle. Ma non vada oltre,  perché gli uomini, e soprattutto i politici, sono fatti di altra pasta,  

che egli ha poco trattato e manca della competenza necessaria per far lievitare le idee, i progetti, i programmi, le 

iniziative e soprattutto le realizzazioni,   che non si sono viste  affatto durante la sua Presidenza. 

E’ un discorso che mira al bene complessivo della nostra Provincia.   Diverso è il discorso di parte politica, come 

Centrodestra contrapposto al Centrosinistra che dovesse candidare di nuovo Divella.  

Questa prospettiva  per il Centrodestra  è molto felice, perché non sarà per niente difficile sconfiggere un Presidente 

uscente  di Centrosinistra che non porta nulla nel suo carniere, perché non ha acchiappato in questi anni neppure un 

passerotto di successo amministrativo. Che cosa dirà alle  nostre popolazioni con una Provincia allo sfascio,  

totalmente assente da ogni prospettiva di crescita, ferma ed arenata, in avanzato stato di disfacimento? 

Neppure l’imminenza delle prossime elezioni provinciali ha galvanizzato la Maggioranza: il suo coma vegetativo è 

irreversibile e non c’è ne acqua né pane per tenerla in vita.  

E non c’è pane neppure per le nostre popolazioni: il forno del grande pastaio Divella è non solo vuoto, ma anche 

spento: neppure un’idea che lo illumini, neppure uno scatto di reni che lo metta in moto.. Nulla. 

Elettroencefalogramma piatto.    
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Il corpo di polizia provinciale opera con impegno sull’intero territorio provinciale, tant’è vero che ha anche 
scoperto organizzazioni dedite a trafugare muretti a secco, a smontare trulli e sradicare alberi secolari. 

Inoltre, il servizio di Polizia provinciale e Protezione Civile per continuare ad essere all’altezza dei nuovi 
compiti (vedi le richieste di controllo del lavoro nero nelle campagne da parte della Prefettura) ha bisogno di 
essere messo nelle condizioni di poter espletare al meglio i compiti a cui esso è preposto. L’impegno profuso 

da parte degli agenti ha evidenziato un lavoro serio incentrato su controlli a tappeto anche in materia di cac-
cia, pesca ed abusi edilizi;tant’è vero che sono stati effettuati controlli a tappeto che superano i 2500 annuali 

con relative notizie di reato. 

Per tutto questo il sottoscritto ha presentato una mozione per mettere nelle condizioni il corpo di polizia pro-

vinciale di espletare al meglio le proprie funzioni. Il dispositivo prevede la definizione della attribuzione di 
gradi, riconoscimento della patente di servizio e tesserino di riconoscimento, fornitura di armi idonee, un 

parco adeguato e funzionale per la custodia degli automezzi. 

La maggioranza ha bocciato la mozione giustificando questa decisione con l’impegno di provvedere nel più 
breve tempo possibile. Quante promesse in campagna elettorale dopo 5 anni di assoluto silenzio!!! 

 

Corpo di Polizia Provinciale Vilipeso dall’Incuria dei Sinistri alla Provincia di Bari 
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L’Ente Provincia non ha mai provveduto ad impe-

gnare i capitoli afferenti il trasporto pubblico locale 

per i soggetti diversamente abili di età superiore ai 

13 anni e frequentanti gli Istituti Superiori della 

Provincia di Bari che sono di pertinenza del territo-

rio provinciale di Bari. 

Le Province, in base alla legge regionale n°18/02 

all’art.6, possono istituire servizi di trasporti ag-

giuntivi a quelli definiti con oneri a totale carico dei 

propri bilanci. 

Il Consiglio Provinciale di Bari ha votato alla una-

nimità una mozione dal sottoscritto presentata che 

prevede lo stanziamento di 200 mila euro per garan-

tire il trasporto dei disabili considerate le reiterate 

sollecitazioni da parte dei Presidi degli Istituti sco-

lastici, delle Associazioni di Categoria e di Volonta-

riato e delle famiglie, nonché la giacenza, da tempo 

immemore, nell’autorimessa provinciale di autovet-

ture per i soggetti diversamente abili. 

 

Provincia di Bari: Trasporto Scolastico per Disabili Bocciato..Preferito Il Progetto 

Discobus. Le politiche Sociali della Sinistra Finanziano Servizi inutili e Dannosi 

Questa problematica di grande interesse sociale se-

gna il passo di fronte a DiscoBus, progetto voluto 

dalla Provincia di Bari per accompagnare e riprende-

re i ragazzi che il sabato sera si recano in discoteca a 

fare l’alba. 

L’Amministrazione Divella con fondi provinciali ha 

messo a disposizione dei ragazzi che cercano lo sbal-

lo del sabato sera gli autobus pagati dalla Provincia. 

Di fronte ai bisogni primari di una certa categoria di 

cittadini, quali sono i diversamente abili, per nulla 

presi in considerazione, la sinistra si preoccupa di 

quei ragazzi che vogliono andare in discoteca per 

abbandonarsi ad una allegra serata e si dimostra sor-

da in altre situazioni decidendo di non concedere loro 

alcuna considerazione. 

Capire quale filosofia politica e sociale vi sia dietro 

queste scelte è difficile perché non si riesce a com-

prendere il principio di questa equità sociale dal mo-

mento che si nega il trasporto scolastico per i disabili 

e si sostiene un servizio inutile ed a volte dannoso. 
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Regione Puglia, Protesta del Centrodestra 
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Il costituendo PDL 
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Lavori  Infrastrutturali nel Centro Storico  

di Acquaviva delle Fonti 

Sono in corso i lavori  del progetto esecutivo di un 

milione di euro, di cui 850 mila a carico del CIPE e 

150 mila di cofinanziamento comunale. 

Il progetto si propone di valorizzare la fruibilità del 

nucleo antico , con conseguente miglioramento della 

qualità della vivibilità  collegata alla rivitalizzazione 

e convenienza delle attività economiche. Gli inter-

venti concreti riguarderanno essenzialmente le infra-

strutture della zona del centro antico compresa tra 

via S. Benedetto, via Pellicano, Largo Attolini e via 

Abrusci. 

Gli interventi principali riguarderanno questi settori: 

1) Pubblica illuminazione, con lanterne a 

mensola e lampade al sodio; saranno utilizzate appo-

site armature alle lampade per limitare l’effetto di 

abbagliamento; 

2)Nuova pavimentazione attraverso la scarificazione 

delle superfici asfaltate attualmente esistenti; la ri-

mozione totale del basolato, il ripristino degli strati 

sottostanti e la ricollocazione, dopo  opportuni tratta-

menti della superficie, del vecchio basolato , con 

integrazione di quello nuovo dove necessario; 

3)Ripristino della rete fognaria  con pozzetti di ispe-

zione, tra via S;Benedetto, via Luciani e via Abrusci; 

4)Ripristino della rete idrica, per 492 metri, in via S. 

Benedetto e via Abrusci, con tubature di ghisa sfe-

roidale, con diametro superiore a quello esistente  e 

ripristino degli allacci; 

5)Predisposizione per sottoservizi della rete  elettrica 

e telefonica, mediante l’interramento di cavidotti 

vuoti, con coppie di pozzetti sfalsati e coperchi car-

rabili. L’Amministrazione Comunale si propone, con 

questo grosso intervento, di  offrire al centro antico 

di Acquaviva, che ha una particolare morfologia 

urbanistica ed architettonica, una nuova possibilità 

di attrazione e di sviluppo delle attività imprendito-

riali e commerciali. Ciò sarà reso possibile attraver-

so l’innalzamento della qualità della residenza e 

della vita, che comprende lo stato fisico e funzionale 

delle componenti infrastrutturali, tecnologiche ed 

impiantistiche,  pienamente compatibili con i suoi 

valori identitari storici e culturali. 
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Teatro Petruzzelli del Sen. Luigi d’Ambrosio 

Sono molto preoccupato per Bari, per il suo futuro. Da qualche mese, ogni giorno, su tele-

visioni e giornali si alternano gli interventi del sindaco Emiliano e di altri esponenti nazio-

nali e locali del centro-sinistra, ossessivamente ed esclusivamente rivolti alla “questione 

Petruzzelli”, come se a Bari l’unico problema fosse quello di riaprire il teatro. Beninteso, il 

Petruzzelli è una ferita lunga 17 anni, che è giunta l'ora di chiudere definitivamente. Ma se 

il teatro riaprirà è per il responsabile impegno del governo di centro-destra, che - grazie 

anche alla tenacia e alle doti di mediazione del Ministro dei Beni culturali Bondi  - porrà 

rimedio ai colpevoli ritardi del sindaco, alla voragine di irregolarità aperta dal governo Pro-

di e alla polemica più recente messa in scena dalla Regione Puglia, che ora vorrebbe impe-

dire strumentalmente che il Petruzzelli torni ad alzare il suo sipario.  

A ogni buon conto, il teatro, che doveva essere pronto nel 2006, riaprirà per sempre con 

tutti i crismi della legalità. Ma riaprirà in una città non più all’altezza del “suo” teatro, una 

città che da quasi cinque anni si trascina lenta e vive alla giornata. Una città che riassume 

ed esprime la questione che, nel mio mandato di senatore, più mi sta a cuore:  lo sviluppo 

del Mezzogiorno, penalizzato da un divario economico con il nord del Paese che, come 

giustamente sostiene il ministro Fitto, si può superare solo mettendo da parte faziosità e perso-

nalismi (una posizione sulla quale sembra finalmente essersi allineato anche il sindaco Emilia-

no: meglio tardi che mai...). 

Uno dei problemi che ostacolano la crescita del Sud  è infatti la presenza di una realtà politica 

locale incapace di recepire e di proporre chiavi di sviluppo del territorio che vadano al di là del 

puro assistenzialismo, e abilissime invece nello sperpero di fondi che avrebbero potuto dare 

un’altra fisionomia e ben altre prospettive al meridione. Bari, purtroppo, esemplifica il concetto: 

parole come programmazione, pianificazione e realizzazione sono scomparse dal vocabolario 

dell’amministrazione comunale, per la quale esiste solo il Petruzzelli, con le sue finte inaugura-

zioni, le lotterie, i volantini, gli spot e gli orologi costati centinaia di migliaia di euro.  

Le paillettes e i lustrini, così come il fumo negli occhi, non possono però nascondere l'evidenza. 

Che è fatta di ben altro: l'impegno per la Cittadella della Giustizia, ad esempio,  assunto solen-

nemente da Emiliano e  “bocciato” dal Consiglio di Stato a fronte della palese decisione del 

sindaco di non decidere.  Oppure l’abbattimento di Punta Perotti, che costerà ai cittadini più di 

500 milioni di euro per risarcire i costruttori, se la Corte di Giustizia dovesse confermare il suo 

primo orientamento. 

Per tacere dell'interminabile serie di annunci del sindaco, come quello del 10 settembre scorso, 

quando disse “se entro quindici giorni non riprendono i lavori di piazza Cesare Battisti trasferirò 

i miei uffici in una libreria della zona”. Oggi, 17 dicembre, il cantiere è ancora chiuso e gli uffi-

ci sono ancora in Corso Vittorio Emanuele.  

Del resto anche la ricandidatura di Emiliano è legata a un annuncio, quello dell’11 luglio scorso, 

quando affermò che se la Procura di Bari non avesse fatto chiarezza in merito alle indagini per 

la realizzazione del centro direzionale al San Paolo, per le quali sono stati indagati alcuni suoi 

stretti collaboratori oltre al vice sindaco, non si sarebbe ricandidato alla guida di Bari. Per cui 

siamo in attesa con Simone di Cagno Abbrescia, candidato sindaco del PdL, di conoscere il 

nome ufficiale del candidato di centro sinistra al Comune.  

Nel frattempo, per favore, basta parlare solo del Petruzzelli per nascondere responsabilità e ne-

gligenze. È fin troppo evidente che il problema di Bari non è solo la riapertura del suo glorioso 

teatro, ma, piuttosto, quella di riprendere slancio e vigore per imboccare di nuovo la strada dello 

sviluppo, con una guida che ha già dimostrato ampiamente di saper lavorare bene. 
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CANDIDATI ESCLUSI DAI CONCORSI DIVENTANO DIRIGENTI, LITI TRA ASSESSORI SU CHI 

DEVE PRESIEDERE LE COMMISSIONI DI CONCORSO. 

CHI GARANTISCE L’IMPUNITA’ ALLA GIUNTA VENDOLA di Rocco Palese 

 

Mentre impazza in tutta Italia la questione morale 

che spazza via intere Giunte di centrosinistra, la 

Giunta Vendola persevera nelle opacità, nelle nebbie 

della totale assenza di trasparenza e continua ad as-

sumere decisioni che addirittura suscitano lo scon-

certo di alcuni suoi assessori che arrivano quasi alle 

mani.  

Il solo fatto che si discuta tanto animatamente in 

Giunta, organo politico, sul nome del Presidente 

della commissione giudicatrice del concorso per 

dirigenti dell’area legale e amministrativa e che si 

aspetti il ritorno del Presidente per chiedergli se il 

potenziale presidente di commissione gli stia bene o 

meno, la dice tutta su come la politica non sia affatto 

estranea a questi concorsi. E se addirittura due asses-

sori arrivano quasi alle mani, questo conferma che 

per la politica non è indifferente chi sarà il Presiden-

te di quella commissione. 

Ma la Giunta Vendola è talmente diabolica che 

quando l’esito di un concorso non la soddisfa e 

quando una preselezione esclude il candidato che si 

era deciso di far diventare dirigente, questo viene 

ripescato dal fondo della graduatoria degli esclusi e 

diventa comunque dirigente, a chiamata diretta e con 

una minima parvenza di legittimità, ossia un avviso 

pubblico che praticamente non vincola nessuno e 

diventa una vera e propria chiamata diretta. Appren-

diamo dalla stampa odierna che così è stato fatto per 

il nuovo responsabile delle politiche comunitarie. 

La Puglia di Vendola si conferma prima in Italia non 

per leggi storiche o per “rivoluzioni gentili” ma per 

come riesce a governare all’insegna della cattiva 

politica, delle clientele, dell’aggiramento delle nor-

me. La Puglia di Vendola si conferma prima in Italia 

anche per certezza di impunità, segno che non tutta 

la Magistratura italiana, purtroppo, ha deciso di 

guardare a 360° e qualcuno continua a guardare solo 

a 180 gradi.  


